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il Cittadino

IL “SIGILLO DI CHIUSURA”

FESTEGGIATI IN NOTE
I PRIMI CENTO ANNI
DELLA “GAFFURIO”,
DOMANI CRONACA
E FOTO SUL GIORNALE

n Si è chiuso ieri sera all’Audito-
rium Tiziano Zalli, con “L’armonia nel
contrasto“, l’atteso concerto dedica-
to ai cent’anni di vita dell’Accademia
musicale Gaffurio di Lodi, la tre giorni
del festival “Generare Futuro”, gran-
de kermesse culturale organizzata
dal Comune con la cura di Francesco
Cancellato, direttore del quotidiano
on line «Linkiesta» e la partnership di
diverse altre realtà territoirali, fra cui

quella del nostro giornale, che ha co-
perto l’evento con risalto. Per ragioni
di spazio il racconto del grande con-
certo finale di ieri, con adeguato cor-
redo fotografico, sarà offerto sulle
pagine di domani del «Cittadino» uni-
tamente a un bilancio della rassegna,
giunta alla seconda edizione e cui il
maltempo non ha certo giovato in ter-
mini di possibile effetto-traino, pur
senza infliggerle danni. 

IL FESTIVAL/2
Severgnini e l’Italia
dei tanti, troppo “anti”
«Un vizio endemico»
Il neodirettore di «Sette» ha radunato una folla ieri all’Auditorium
per una chiacchierata-show con Francesco Cancellato sul tema
delle armonie (poche) e dei conflitti (numerosi) del nostro Paese

FABIO RAVERA

n Siamounpopolodisanti,poeti,
navigatori (e commissari tecnici
della Nazionale); ma siamo anche
un popolo che litiga e si divide su
tutto: juventinicontroanti-juventi-
ni;europeisticontroanti-europei-
sti;nostalgicidellaLiracontrofavo-
revoli all’Euro; aspiranti al posto
fissocontroamantidellaliberapro-
fessione. E la lista potrebbe conti-
nuare all’infinito, perché l’Italia,
Paesecosìarmonicodalpuntodivi-
sta geografico, è terra endemica-
mente piena di contrasti che si ri-
verberano in ogni campo. Ne ha
parlatoBeppeSevergnini,ospiteieri
all’auditorium “Zalli” per l’ultimo
incontrodi“GenerareFuturo”:da-
vantiaunpubbliconumerosoaat-
tento, l’attualedirettoredi«Sette»,
ilmagazinedel«CorrieredellaSe-
ra»,hacercatodi spiegare imotivi
diqueste“lotte intestine”chespes-
so hanno anche radici storiche.
L’ultima copertina di «Sette», per
esempio,èdedicataalperchésidi-
venta juventini.«Capirequalisono
imeccanismicheciportanoatifare
unadeterminatadi squadradical-

cioequivaleaunviaggionellastoria
familiareesocialedelnostroPaese
–haspiegato l’editorialistacrema-
sco, incalzatodalledomandeedalle
diapositive proposte da Francesco
Cancellato-.Manonèverochesolo
danoisigodeper lesconfittealtrui:
lostessoaccadeancheinInghilter-
ra.Iocomunquehosmessodioccu-
parmidicalcio:nonvolevodiven-
tare ilMughini interista».
Icontrasti italianisonobenevidenti
anche nelmondo del lavoro, dove
chihailpostofisso invidia i“flessi-
bili”eviceversa.«Aprounaparen-
tesi:conlanuovaavventuraa“Set-
te” ho imparato che c’è più gioia
nell’incoraggiare il talento,soprat-
tutto dei giovani, che aggiungere
un’altrapiccolamedagliettaalpro-
prio lavoro. Purtroppo non tutti la
pensanocosì.Oggi, in Italia, c’èun
nuovoproletariatourbano, istruito
e giovane. Sembraquasi cheassu-
meregiovanisiaunattodieroismo
echechi facciapartedel“sistema”
sia inqualchemodogarantito, an-
chesespessosi siedesuquestaga-
ranzia. Inpiùsonoconvintocheun
Paesechenonpagacomedovrebbe
isuoi infermieri,medici, insegnanti
eforzedell’ordineabbiaunproble-

maenorme».Unaltrotemacaldoè
quello sulla legittima difesa: «Gli
omicidinelnostroPaesesonodimi-
nuitidiunquintorispettoa25anni
fa.Learmisonosoltantoun’illusio-
ne di sicurezza: basta vedere cosa
succedenegli StatiUniti».
Un’immagineconAndreottidauna
parte e Grillo dall’altra ha quindi
spostato l’obiettivo sulla politica e
l’anti-politica:«Nonmipiacelade-
finizione “anti-politica”: perché

ancheiCinquestellesonounmovi-
mentochehaunapropostapolitica
alternativaallapoliticaprecedente.
Lademocraziadiretta?Bisognara-
gionarci bene, altrimenti si rischia
di finire incagnaradatalk-show».
Unaltroargomentodicontrapposi-
zioneèquelloLira-Euro:«L’Euroè
stato un’invenzione imperfetta.
Averevincoli di bilancio comuni e
nonregolefiscalicomunièunafol-
lia.MaunritornoallaLiraciporte-

rebbe a rischio bancarotta: senza
vincoli, il governo inizierebbe a
spendere». L’ultima immagine di
contrastohamesso inantitesiLodi
eCrema:«PermeLodirimanelavi-
gilia della metropoli. La “rivalità”
conCremaforsederivadalfattoche
entrambe le città hanno una loro
personalitàeunalorostoria.Lafor-
tuna dei cremaschi è che anche i
sindaci meno bravi non hanno
commessodisastri».

SCIENZA E SOCIETÀn LORENZO NATALE E GIANLUCA CARENZO HANNO TOCCATO I NODI CRUCIALI DELLA QUESTIONE

Technè e lavoro, il difficile equilibrio uomo-robot
n Un’unica domanda, che
l’uomosi poneda secoli, forseda
sempre: la tecnologia ci ruberà il
lavoro? Su questo si sono inter-
rogati, ieri pomeriggio, i prota-
gonisti dell’incontroorganizzato
per il festivalGenerare Futuro al
Foyer dell’Auditorium Bipielle.
La domanda chiama in causa la
capacità della tecnologia di so-
stituirsi all’essere umano, ed è
proprio su questo che lavora
ogni giorno Lorenzo Natale, ri-
cercatore dell’Istituto Italianodi
Tecnologia di Genova: «Il grup-
po di ricercatori più numerosi,
nel nostro istituto, si occupa di
robotica: di robot quadrupedi,
ma anchedi robot antropomorfi
di servizio per gli esseri umani, e
di robot ingradodi intervenire in
situazioni di difficoltà o perico-
lo». Purtroppo anche chi si oc-
cupa quotidianamente di tutto

questo, non può andare oltre la
sensazionenel tentaredi rispon-
dere a una domanda così sem-
plice eppure così difficile: «La
mia idea è che ci sarà sempre
molto spazioper gli esseri umani

e per il loro lavoro, soprattutto
quando si parla di operare in si-
tuazioni complesse. Inoltre, per
unPaese come l’Italia, la roboti-
capuò incrementare laprodutti-
vità, magari riportando nel no-

stro paese alcune imprese che
hanno delocalizzato per via dei
costi di produzione».
L’altro ospite del dibattito è stato
Gianluca Carenzo, direttore del
ParcoTecnologicoPadanodiLo-
di e da un anno presidente dei
parchi scientifici italiani: «An-
chenelmondodi cui ci occupia-
mo, la food technologye il biote-
ch, è in atto una vera e propria
rivoluzione, una rivoluzione
“verde” – ha detto -. Ad esem-
pio, alcuni giorni fa hanno pre-
sentato inAmerica il trattore che
si guida da solo. Per contro, è
uscita la notizia di alcuni agri-
coltori che si sono ribellati, han-
nomanomesso il softwaredi ge-
stione di un trattore per poter
tornare a fare il lavoro come lo
facevano prima». Secondo Ca-
renzo, quindi, la tecnologia può
portare pro e contro: «Da una
parte la tecnologia riduce sicu-
ramente lanecessitàdimanodo-
pera e di ore/lavoro, ma questo
può liberare l’imprenditore agri-
colo per occuparsi di altri obiet-
tivi aziendali».

Fe. Ga.

GLI OSPITI E IL PUBBLICO Al Foyer
dell’Auditorium Bpl di Lodi, da
sinistra, Lorenzo Natale e Gianluca
Carenzo, che sono intervenuti
sul tema “Uomo vs macchine”; a
lato gli intervenuti al dibattito

IL DIRETTORE
Beppe
Severgnini,
giornaista
cremasco
alla guida
di «Sette»
durante
l’incontro
di ieri;
a lato
il folto
pubblico che
l’ha applaudito
a Lodi


